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CONTRIBUTI PUBBLICI

Norme di riferimento:

D. Lgs. 117/17 art. dal 61 al 66; da 69 a 76; 81 e 102 

D.Lgs. 112/17 art. 16
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LA RIFORMA
prevede un sistema articolato di incentivi e di finanziamenti per le attività di 

interesse generale svolte nel Terzo settore:

• ha introdotto specifici incentivi per il Terzo settore (ad esempio, in termini fiscali, 

incentivi di accesso al credito e agli investimenti o di utilizzazione degli 

immobili pubblici);

• ha riordinato il sistema dei finanziamenti (introducendo, ad esempio, il Fun al 

posto dei fondi speciali regionali e razionalizzando le risorse per le politiche 

sociali destinate al Terzo settore);

• ha introdotto nuovi strumenti di finanziamento (come, ad esempio, il fondo per 

il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore o la 

Fondazione Italia Sociale).

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS

Torino, 2 febbraio 2023



A cura della Dottoressa Barbara Bucchioni

I contributi pubblici e gli obblighi di trasparenza UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS

Torino, 2 febbraio 2023

P.N.N.R.

Per il 2023 n. 34 provvedimenti del P.N.R.R. 

(organizzati in ordine di trimestre e di misura) 

possono interessare le organizzazioni non profit 

e del Terzo settore. In totale i provvedimenti 

sono 225 per l’adozione di 144 misure



OGGETTO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO:

Gli interventi pubblici possono essere riferiti sia a singole iniziative che relativi all’attività ricorrente 

o straordinaria dell’ETS:

a) assegnazione di contributi finanziari

b) concessione temporanea dell’uso agevolato di beni e immobili, spazi, strutture, impianti, 

attrezzature ecc.

c) prestazione di un servizio o di un’attività economicamente valutabile

d) altre forme di intervento dirette ad arrecare vantaggi economici



TIPOLOGIE DI CONTRIBUTO
A) CONTRIBUTI ORDINARI: somme di denaro erogate a sostegno di attività 

esercitate dal soggetto richiedente sulla base della programmazione 

annuale (PEG)

B) CONTRIBUTI STRAORDINARI: somme di denaro erogate a sostegno di 

particolari eventi ed iniziative a carattere straordinario e non ricorrente, 

organizzate sul territorio comunale o regionale o nazionale e giudicate 

dall’Amministrazione di particolare rilievo

C) PATROCINIO: il riconoscimento del valore civile, morale o culturale di 

un’iniziativa, evento o manifestazione da parte dell’Ente pubblico senza 

l’assunzione di alcun onere, o fatta salva l’esenzione o la riduzione di 

tariffe quando prevista da leggi o regolamenti  



TIPOLOGIE DI CONTRIBUTO

D) AGEVOLAZIONI ECONOMICHE:

 - Concessioni di una prestazione di servizi o la concessione di strutture o 

beni di proprietà pubbblica di cui viene indicato un valore economico

- Impiego di personale dipendente dell’Amministrazione pubblica 

debitamente autorizzato allo svolgimento di attività connesse all’evento; 

l’agevolazione corrisponderà al compenso straoridinario spettante al 

lavoratore.  



MODALITA’ DI CONCESSIONE PER CONTRIBUTI ORDINARI

a )  O r g a n o  p o l i t i c o  a d o t t a  u n  r e g o l a m e n t o  c o n 

predeterminazione dei criteri di erogazione generale

b) Emana una norma che fissa l’ambito di intervento ed i criteri 
di erogazione

c) Emana l’avviso pubblico



MODALITA’ DI CONCESSIONE

d) Si vagliano le richieste pervenute che dovranno aver messo in 
evidenza:

- coinvolgimento dell’interesse pubblico 
- della rilevanza territoriale dell’attività

-  d e l  l i v e l l o  d i  c o e r e n z a  c o n  l e  l i n e e  p r o g r a m m a t i c h e 
dell’Amministrazione pubblica

- quantità e qualità delle attività programmate
- originalità ed innovazione delle attività

- livello di autofinanziamento  



MODALITA’ DI CONCESSIONE

- capacità di proporre un progetto di aggregazione fra più associazioni

- quantità del lavoro da svolgere direttamente da parte del soggetto 
proponente;

- coinvolgimento di persone segnalate dai servizi sociali

- gratuità o meno delle attività programmate

- accessibilità alle persone con disabilità



MODALITA’ DI EROGAZIONE

I contributi sono erogati entro 90 gg dal ricevimento della 
documentazione di  rendicontazione che deve essere 

presentata entro 90 gg dalla conclusione dell’iniziativa:

Relazione illustrativa
Rendiconto economico dell’iniziativa

Copia delle fatture dei documenti di spesa

Attestazione di pagamento 



MODALITA’ DI EROGAZIONE

La mancata presentazione della documentazione comporta la 
decadenza dal contributo.

Se le attività o iniziative sono realizzate in forma parziale, il 

responsabile potrà decidere di ridurre in proporzione i l 
contributo o anche negarlo

Al contributo si applica la ritenuta nei casi previsti dalla legge



MODALITA’ DI EROGAZIONE

E’ ammessa la liquidazione di parte del contributo 

in acconto, sulla base di una percentuale, ovvero 

su rendicontazione allo stato di avanzamento 

dell’attività



PER CONTRIBUTI STRAORDINARI

E’ richiesta la presentazione della domanda 

almeno 30 gg prima dell’evento con indicazione:

- luogo, data, ora e durata dell’iniziativa, gratuità o 

meno per il pubblico

- dettagliata descrizione dell’iniziativa

- tipo di contributo o altro beneficio richiesto

- quadro economico 



I 

OBBLIGHI DI TRASPARENZA

-Legge n. 124/2017 art. 1 commi da 125 a 129 (come 

modificati dall’articolo 35 del Dl 34/2019);

- Circolare n 6 del 25 giugno 2021 del Ministero del Lavoro 
che ne fornisce chiarimenti 



I 

GLI ENTI DEL TERZO SETTORE
con Associazioni,Fondazioni, Onlus 

 

sono tenuti, enro il , a pubblicare 

-sui propri siti internet e sui portali digitali. 
- o in mancanza anche tramite la pagina Facebook 
- o mediante pubblicazione sul sito internet della rete associativa a 
cui l'ente aderisce

le informazioni relative a 

 non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, 
erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche 
amministrazioni.

   



I 

QUINDI LA COMUNICAZIONE NON SARA’ 
OBBLIGATORIA PER

1) gli apporti di natura corrispettiva, che trovano, 

cioè, la loro fonte in un rapporto sinallagmatico 

caratterizzato dallo scambio tra prestazione di un 

bene o servizio e pagamento di un corrispettivo 

2) tutti gli aiuti pubblici aventi carattere generale.

    



I 

Le organizzaz ioni  che abbiano percep i to 

complessivamente – da sovvenzioni, contributi e 

vantaggi economici di qualunque genere – importi 

inferiori a 10.000 euro con riferimento non al 

singolo sostegno, ma alla somma di qualsivoglia 

sostegno percepito nell’anno.

    



ALTRI ADEMPIMENTI

Gli ETS costituiti come imprese sociali o le SSD

dovranno dare evidenza dei contributi ricevuti in 
nota integrativa   



I 

QUALI INFORMAZIONI PUBBLICARE

P r e f e r i b i l m e n t e  i n  f o r m a  s c h e m a t i c a  e  d i  i m m e d i a t a 
comprensibilità per il pubblico, 
1. denominazione e codice fiscale del soggetto ricevente;
2. soggetto erogante (l’Ente pubblico);
3. somma incassata (per ogni singolo rapporto giuridico);
4. data di incasso;
5. causale (descrizione sintetica del motivo dell’erogazione: ad 
esempio, “liberalità” oppure “contributo in relazione ad un 
progetto specifico presentato dall’ente”, eventuale riferimento 

normativo)    



Sanzioni

Dal 1° gennaio 2020, l'inosservanza comporta il pagamento di 
un importo pari all'1% di quanto ricevuto con un minimo di 
2.000 euro, oltre ovviamente all’assolvimento dell’obbligo di 
pubblicazione.

Dal 1° gennaio 2022, decorsi 90 giorni dalla contestazione 
senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di 
pubblicazione, si applica la sanzione della restituzione 
integrale del beneficio ai soggetti eroganti.



I 


